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SARDEGNA Oggi all'Assemblea regionale l'ori. Dettori 
ripresenta il vecchio screditato «piano Corrias» 

Il PCI per l'attuazione urgente 
di un programma di 140 miliardi 
FOGGIA 

Intervista con 
Fon. Magno 

sulla questione 
del metano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 2G. 

Il comunicato d i ramato nei 
giorni scorsi dal Comitato Di
rettivo del Consorzio per il nu
cleo industriale di Foggia sul 
problema del metano non è 
valso a diminuire l 'al larme e 
le polemiche suscitate dalla 
notizia dell 'avvenuta rottura 
dell'accordo Montecatini Snia 
Viscosa per un impianto pe
trolchimico in Manfredonia. 

Sulla questione abbiamo in
tervistato il compagno onore
vole Michele Magne, che ci 
ha detto: 

« Io non mi sono mai illu 
so che i Consorzi per le aree 
e i nuclei potessero risulta
re strumenti autonomi eli etti 
vamente determinanti nella 
scelta delle localizzazioni, dei 
tem|)i e dei tipi 'li investi 
nienti industriali. l 'ero devo 
confessare di avere 'iigeirin 
mente creduto, fino a quando 
non ho preso visione del co 
municato del Comitato Diret 
tivo del Consorzio per il mi 
eleo di Foggia, che questo or
ganismo sarebbe stato alme
no capace di esprimere qual
che presa di posizione e pio 
testa, di fronte a fatti clamo
rosi come quelli che si stan
no verificando a proposito del 
rostro metano. 

« K' risaputo rhe a distan
za di molto tempo dalla sco 
perta del metano non è s ta 'a 
[•osta la prima pietra di un 
qualsiasi impianto, >\ che si
gnifica che nella migliore del 
le i|x>tesi siamo di fronte" a 
scelte di tempi che non coi-
itspondono agli interessi e al 
le attese della pnpoluzion .-. 

« F.' cerio — ha pro-cguito 
Magno — che l 'acrerdo a suo 
u m p o raggiunto tra ! i Mon
tecatini e la Snia Viscosa, in 
comeguenza eiell'av. -nuLi fu 
sione tra la Montecatini e la 
Edison è saltato, il che si
gnifica che qti.iM certamente 
l'impianto che la stessa Almi 
u-catini avrebbe dovuto lai-
sorgere a Manfredonia non si 
a \ r à più. Intanto l i Sir.a Vi
scosa si considera padrona as
soluta degli imp n la r t i ginci-
menti da essa scoperti tanto 
dn non avvert ire nemmeno il 
dovere di dire pubblicani-1! '-e 
una paroia che po'.c> :o rassi-
curare l'opinione pò-n'ora dil
la provincia. di cui certuni- n 
te conosce il profondo lui ha 
mento. Tutto questo è volu
tamente ignorato nel comuni
cato del direttivo del Consor-
zio per il nucleo di Foggia. 
approvato all 'unanimità e per
ciò anche con il voto del so
cialista comincilo Kdmondo 
Bucci *. 

A questo pulito abbiamo ri 
volto al compagno Magno la 
seguente domanda: ^Qualcu
no sostiene che importa solo 
che il metano venga utiliz-
7ato per la miggior par te in 
loco, qualunque sia il tipo di 
industria al quale osso verrà 
destinato. Co*a ne pensi? -. 

« Innanzi tutto — ha ri-po
sto il parlamentar»* comuni
sta — non possiamo ignorare 
che il metano di Ricca ri è sta
to già destinato ad a l t r i re
gione e e ' v non c'è ancora 
dato di sapere quanta par te 
del metano di cui dispone la 
Snia Viscosa si intenda «sot
tra ITO ai bisogni della nostra 
provincia. A par te questo. nes. 
suiv» può in buona fede -n-te 
nero che un tino di mve-sti-
mento vale l 'altro Vi è rm-
do e modo di tifil'7/nrc il me 
tano. che n o i è n m ricche".». 
inesauribile. So]-» *« ?nr.i mi 
piegato per determina* t t v ; di 
attività esso potrà c o n s T ' ó v 
l 'assorbimento di cf»n«'d» rovo 
li aliquote di lavoratori i v r 
un buon numero di anni, pro
vocare altre attività produtti
ve e costituire così un ' e n n 
rat t ore di **v iluppn rconom :"o 
e sociale nella nostra prov in 
c*a. Nessuno può credere che 
sia la stessa co<a utilizzare 
il metano t v r la produzione 
del copralnttamc o per a ' tro 
scopo. produrre in loco nro 
dotti finiti o «olt vnto s,nv la 
vorati. Siamo vittime da a l c i 
ni decenni di una vera o imi 
pria ranina da par te della 
Montecatini, che ha irmvtvt ri 
to eli importanti giacimene di 
bauxite di San Giovanni Po 
tondo, ««"ii/a che abbia voluto 
provvedere in l«>co almeno al 
la prima lavorazione del prò 
7ioso minerale. Ciò è suffi 
d e n t e perchè oenuno di noi 
comprenda che le scelto non 
possono essere affidate al li
be re arbitrio dell ' industria 

Il compagno on. Magno 

monopolistica, che ha un so
lo interesse, quello di realiz
zare il massimo profitto ». 

* Quali sono gli intendimen
ti della Snia Viscosa e del
l'Eni circa l'utilizzazione del 
metano del Foggiano? ». 

<; I.a Snia Viscosa e l'Eni 
qui si fronteggiano su due po
sizioni en t rambe in aperto con
trasto con gli interessi della 
nostra provincia. Il metano 
è un bene della collettività e 
basta questo perchè la popola 
/.ione e le sue rappresentanze 
elettive facciano sentire la lo
ro volontà. Avviene invece che 
tanto la Snia Viscosa quanto 
l'Eni fanno piani e adottano 
decisioni senza minimamente 
preoccuparsi di ciò che si pen
sa e si vuole al di fuori dei 
loro Consigli di amministra
zione. II monopolio privato sce
glie indisturbato la localizza
zione. i tipi, le dimensioni e 
i tempi dei suoi investimenti 
e pretende che lo Stato e gli 
Enti locali concorrano alla 
realizzazione dei suoi proget
ti. con una spesa in infra
strutture ed incentivi pari a 
più del doppio degli investi
menti stessi, pena il rifiuto di 
trasferirsi altrove con buona 
par te del nostro metano *. 

* L'Eni — ha soggiunto Ma
gno — fa dirottare il metano 
di Biccari verso il Tirreno 
senza curarsi delle proteste 
popolari, legittima il sospetto 
di voler rivendicare per sé un 
buon terzo del metano scoper
to dalla Snia per al imentare 
più abbondantemente il meta
nodotto verso il Tirreno inve
ce che utilizzarlo nella nostra 
prov incia. fa sapere di voler 
costruire un metanodotto na
zionale che dovroblx- articolar
si dal Sud al Nord senza toc-
caro la Puglia e la cui fun
zione principale do\ rebbe es
sere quella di rifornire di me
tano la grande industria del 
Nord. F." ros t ro dovere oppor
re a tutto onesto un forte e 
deciso movimento popolare •*. 

L'ultima domanda al com
pagno Magno* <- Quali «ono i 
motiv i che di\ idono gli espo
nenti provinciali della DC di 
fronte al problema del me
tano? -. 

< Gli esponenti della DC. in
vece di muoversi verso un'a
zione unitaria di tutte le for
zo vive della provincia contro 
la posizione della Snia Visco
sa e nuella dell 'Eni, che sono 
ont ramlio d.ì combattere, si 
mantengono divisi per difende
re l'ima o l 'al tra posizione. 
Noi ci auguriamo che an
che eh esponenti della DC ed 
i dirigenti del nucleo indù 

, striale s tritano la necessità di 
I da r \i*a a un grande movi-
i m« nto unitario, affinchè il me

tano esistente nel vtToMio'o 
della nostra provincia s i i uti
lizzato localmente e in attività 
industriali a cicli comnlfti e 
tali da ass icurare oemnazio 
ne r>or più decenni a migliaia 
di lavoratori e da poter vera 
mente incìdere nella realtà eco
nomica e sociale della Capi
tanata ». 

Roberto Consiglio 

L'investimento dovrà interessare in particolare 
le zone agricole più arretrate — Ieri forte 

protesta della popolazione di Mamoiada 

Dalla nostra redazióne 
CAGLIARI. 26 

Le popolazioni del nuorese 
continuano a manifestare per 
la piena occupazione e la mo
difica del Piano di rinascita. 
Oggi sono scesi in piazza cen
tinaia di cittadini di Mamoiada. 
La protesta pojxilare ha avuto 
inizio fin dalle prime ore del 
mattino: i contadini non sono 
andati nei campi: gli artigiani 
hanno tenuto chiusi i loro ne
gozi: gli operai non si sono 
recati nei cantieri : gli studenti 
hanno disertato le scuole; ne
gozi e bar hanno abbassato le 
saracinesche. Le strade prin
cipali erano gremite di folla 
già all 'ora di partenza delle 
corriere dirette a Nuoro e in 
altri centri della provincia. Es
sendo bloccate le vie di accesso 
al paese, non sono partiti t re 
pullman di linea, i camion e 
le macchine private. 

Le donne, che erano alla te
sta della lotta, hanno occupato 
i locali del Comune. Infine, il 
Consiglio comunale, riunito di 
urgenza dal sindaco, ha appro
vato all 'unanimità un ordine 
del giorno che rivendica la mo
dificazione del programma quin
quennale» e un piano di emer 
gonza (Mamoiada eonta 2"»0 
emigrati e 1B0 disoccupati. 
mentre gli altri operai che ri
sultano occupati lavorano a 
giorni alterni nei paesi vicini). 

La popolazione di Mamoiada 
— come quella di Orso=o!o. 01-
lolai. Orotelli. Olzai. Tamara . 
e di decine di altri comuni del 
nuorese. impegnati in questi 
giorni nella lotta — manifesta 
a difesa dei diritti autonomisti
ci. si batte per una vera rina
scita. 

La nuova situazione che va 
maturando nell'isola continua 
ad essere ignorata dalla Giunta 
regionale, diretta dall 'on. Det
tori. la quale si appresta a 
presentare domani all 'Assem
blea sarda lo stesso programma 
quinquennale più volte respin
to dai Comitati zonali, dai sin
dacati . dai Comuni e dalla stra
grande maggioranza del popolo 
sardo. 

1 comunisti — fin dalle prime 
bat tute del dibattito — chiede
ranno che venga predisposto 
rap 'damente un programma ese
cutivo biennale di 130-140 mi
liardi. da immettere subito, con 
un'azione massiccia e concen
trata nell'economia sarda , in 
particolare nell 'agricoltura e 
nelle zone più a r re t ra te e de
presse. Soltanto così è possibi
le — mentre si dispiega una 
azione rivendicativa di rinnova
to e ampio respiro — affron
t a re decisamente la crisi, so 
prattutto nelle zone agro-pasto
rali . 

9- P-

Cagliari 

Clamoroso 
successo 

nelle elezioni 
artigiane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

La Confederazione nazionale 
dell'artigianato ha vinto le ele
zioni per la Commissione pro
vinciale e per la nomina dei 
delegati alla cassa mutua. L'n 
successo clamoroso, che va al 
di là di qualsiasi rosea prev i-
sione: la lista n. 1, presentata 
dal Comitato d'iniziativa arti 
giana per la prima volta ha 
ottenuto ti seggi su 9 e oltre il 
r>0'< dei voti. Xelia Commissio
ne provinciale dell'artigianato. 
sono risultati eletti: Virgilio 
Campus (PCI), voti 3077: Gio-
vanni Curreli (PSI) voti .'077: 
Tommaso Fantusa (PSDA) voti 
2981. Dionisio .Mulas (PSI) vo
ti .'{017; Giovanni Pirisi (PSIUP) 
voti 2926'; Luigi Tocco (PCI) 
voti 2972. Tre seggi sono andati 
alla minoranza democristiana. 

Non è stato eletto nessun can
didato della lista n. 2, anch'essa 
facente capo a un'associazione 
controllata da notabili legati 
alla DC. 

Nei più grossi centri della 
provincia, compreso il capoluo
go. la lista n. 1 supera il 50Yc 
dei voti espressi. Ecco alcuni 
dati significativi: Cagliari 55'b; 
Guspini 87'c'-; Serventi 80'< : Car-
bonia 65'ó; Dolianova 5 5 ' e 

Non si conoscono ancora i 
dati completi delle elezioni dei 
delegati per la cassa mutua: lo 
spoglio delle schede è ancora 
in corso, ma anche qui si pos
sono fin d'ora stabilire le pro
porzioni della vittoria riportata 
dalla lista unitaria: a Cagliari 
su 36 delegati. 19 seggi appar
tengono allo schieramento auto
nomistico che ha così riportato 
la maggioranza assoluta; a Gu
spini tre delegati su tre; a Gon-
nosfanadiga 2 delegati su 2; a 
Carbonia 2 delegati su 3: ad 
Assemini 2 delegati su 2; a 
Quartu 2 su 5; a Serrenti 1 su 
1. e così pure a San Vito. Gon-
nesa. Dmnusnovas e altri centri. 

In provincia di Nuoro la li
sta di unità autonomistica è 
stata superata di appena 300 
voti da qeella appoggiata dalla 
DC. Con oltre il W1> dei voti. 
la lista n. 2 (unità autonomi
stica) ha avuto 3 seggi, men
tre quella DC ne ha ottenuti sei. 

Qualificata partecipazione al 
convegno sull'assetto rurale 

PALERMO 

Iniziativa unitaria 
per la difesa e lo sviluppo 

delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche 

Si tratta del gruppo pubblico della Sofis - Appello 
ai partiti perchè appoggino la battaglia rivendica
tiva in corso - Venerdì incontro nel salone CAMST 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Organizzato dall'Unione Regio
nale dei contadini e pa-tori. si 
è svolto a d i gì lari un convegno 
5U «• La condizione e il rinnova
mento degli assetti civili nelle 
camnagne sarde % 

Al convegno, che ha suscitato 
no:evo!e interesse negli ambienti 
tecnici, c'è stata una nutrita 
partecipazione di personalità del 
monito poli:.co. della .-cuoia, do
centi universitari, profess.onisii. 
sm.iaci. Erano presenti. tra 1 al
tro. il conv-aano , r i- Cmberto 
Ca-d.a. 5c!reM-:o regionale del 
PCI. .1 vom.xiino on. Armando 
Zucca. scjretar.o provmci.i'.e 
del PSIUP. lon. Ignazio P.ra 
s:u. I'.i-se>~ore .iirCr'rxm.^tK'a 
dei Cornane d: C<i«li.ari. on. A:i 
tori.no Dofraia. do'. PSDI. l.vi.le 
Em.ì.o Cuccù. fon. G B Melis. i 
s.ni.ic: di Gu-pn: e di Se-Iar-
2;A-. l'.vti. M.irio Grimaldi. 
ì'arch. Salvatore De Giarnis. 
i'arch. G.-.iscp;>ina Marci.ilis-Sa-
ntonà. ;. tj-of. Piolo Chercn. 

I lavo/. <ono -tu:: aperti ó.ìl 
l'on. G.o»ar.a. 1-ay. - c i r e t a ro re 
vocale .iell'C-i loro •rontadiii. 
che h.i f.i'.to twsor.te la note 
iole . na>"tanw che i proY.em. 
de.iassttto c.vtle nelle cani .vi
ene aanno ^>CT .ino s\,l.ipp<.> do-
n>>craiico dell'agricoltura .sarda. 

Successivamente è stata letta una 
relazione generale dell'architet
to Antonio Simon. Questi ha so
stenuto la necessità di una ra
dicale mo.lifica non dell'imposta
zione tecnica, ma degli obiettivi 
del Piano quinquennale presenta
to dalla Giunta reg.onale. 

L'architetto Simon ha denun
ciato. tra l'altro, come nel Piano 
non sia sostanzialmente previsto 
alcun investimento efficace per 
le condizioni delle abitazioni e 
dei servizi nelle campagne sar
de. che si trovano oggi in uno 
stato più deplorevole che nel pas
sato. 

Alla relaz.one dell'architetto Si
mon. che ha suscitato unanimi 
consensi, si sono sjecedute al-
cme interessanti comunicazioni 
s j te.-n: particolari, svolt! dal 
prof. D iliio Cas.il.i e Paolo Cher-
ch.. sulla condizione sanitaria 
rte.le campagne: dal p-of. Miche
le Colimbu. sulla scuola rurale: 
iall'arch. Gio-sepp n d Marcialis-
Sarnonà. suiie un.tà insediative: 
dall ' ini. Mario Grimaldi sulle 
in fra strutta-e dei servizi; da]. 
I'arch. Flnr.co Mori:aldo, sull'edi-
l:z.a rurale: dalla dott.ssa Xcrei-
do Ra.l.i*. sali emuraz.one. 

Il convegno è .stato chiuso dal
l'on. Laig. Marras. il quale ha af-

, fermato che problemi così effica
cemente tratta:: vengano ripre-
s. e dibatta:* nativamente a livel
lo» di baso. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2(1 

Il Comitato unitario costitui
to tra le maestranze delle pic
cole e medie aziende metal
meccaniche del gruppo pubblico 
della SO.FI.S. (CISAS. SIMM. 
SIMINS e OMID) e della so 
cietà privata Aereosicula. ha 
lanciato un appello a tutti i 
partiti democratici perché, con 
una forte iniziativa al livello 
politico e parlamentare, appag 
gino la battaglia rivendicativi! 
in corso e sostengano gli obiet
tivi di riforma indicati da tem 
pò dalle organizza/ioni sinda
cali. 

L'appello è stato illustrato 
ai responsabili provinciali dei 
partiti da una delegazione ope 
raia che ha già ottenuto l'ade 
sione delle federazioni del PCI. 
del PSIUP. del PSDI e del 
PRI ed un incontro con gli 
operai, che si svolgerà venerdì 
pomeriggio alle ore IH, nel sa
lone della CAMST (ex Ri neri.) 
I tal 'a) . 

Nell'appello del Comitato ope 
raio unitario, costituito appun
to per im coordinamento delle 
iniziative volte ad assicurare 
la più efficace difesa dello svi
luppo della tradizionale indù 
stria metalmeccanica palermi
tana. si denunciano in primo 
luo«o la pravità della crisi del 
settore e le conseguenze che 
essa ha avuto sulla occupazio
ne dei lavoratori e sulla vit i 
stessa delle fabbriche L.i 
C1S\S privata di un organico 
piano di attività, sta per chiu
dere t altrettanto rischia di fa
re l'Aereosicula se non le ver
ranno assicurate congrue com
messe, Al Cantiere navale, 
Piaggio riesce ancora a bloc
care la costruzione del super-
bacino di carenaggio perché non 
vuole che esso venga j)oi ge
stito da una società semipub
blica: quasi ovunque, si lavora 
ad orario ridotto. 

« Contemporaneamente assi
stiamo — affermano gli ope
rai nel loro appello — ad una 
accanita resistenza dei padro
ni ad accogliere le nostre ri
chieste contrattuali , mentre la 
SO.FI.S. si rifiuta di recepire. 
per le aziende rlel suo gruppo. 
l 'accordo CONFAPI. In questa 
situazione, il governo regionale 
rimanda ancora l 'approvazione 
della legge istitutiva del Fon
do metalmeccanico che dovreb
be assicurare la rinascita del
le aziende pubbliche del set
tore. mentre appare ancora 
lontana la prospettiva della tra
sformazione della Società Fi
nanziaria in ente pubblico di 
sviluppo industriale ». 

L'appello così conclude: z E ' 
necessario, invece, ed è pos
sibile, rovesciare l 'at tuale ten 
denza ed avviare un processo 
di sviluppo reale dell 'industria 
palermitana. I lavoratori di Pa
lermo. al pari di quelli di tutta 
Italia, hanno reagito all 'attuale 
stato di cose con grandi scio
peri ed imponenti lotte. Ma la 
pesante situazione odierna e 
la grave tensione che ne deri
va. non possono più restare 
soltanto nell'ambito sindacale. 
Noi riteniamo infatti che i no
stri problemi, per i riflessi che 
hanno nell'economia cittadina 
e per gli sbocchi che debbono 
avere nel Par lamento siciliano. 
non p o s a n o non impegnare di-

• ret tamente le forze politiche 
della città e della regione r-. 

Da queste considerazioni muo

vono le impegnative conclusioni 
dell 'appello: « Noi pensiamo 
che tutti i partiti democratici 
debbano affrontare con intenti 
positivi ed unitari, come posi 
tive ed unitarie sono le nostre 
posizioni, i seguenti problemi: 
1) immediata approvazione del 
la legge per il Fondo metal 
meccanico fche dorotei e de
stra socialista pretenderebbero 
di subordinare alla trasforma 
/.ione della SO.FI.S. - n.d.r.): 
2) trasformazione della SO.FI.S. 
in ente di sviluppo industriale; 
."!) costituzione immediata del
la società Cantieri-SO.FI.S. per 
il superbacino: -I) rilevamento 
dell'Aereo-n'cula da par te della 
SO.FI.S.: ó) adeguata sistema 
zinne delle maestranze della 
CISAS, garantendone commi 
que la continuità del rapporto 
di lavoro: li) accettazione, da 
parte della SO.FI.S.. dell'ac
cordo CONFAPI v 

< Su questi problemi - con 
elude Capit i lo — è necessario 
che tuUe le forze politiche sia 
dell'opposizione che della mag
gioranza. esprimano nei pros 
simi giorni una parola chiara 
e definitiva; ogni rinvio è un 
colpo alla nostra industria, al 
nostro lavoro, al nostro sala
rio. Occorre far presto ». 

Appunto a tal fine, il Comi
tato ha organizzato l'incontro 
dì venerdì, chiedendo a tutti i 
partiti democratici dì assunie-
merv. nell'occasione, (niella pò 
siziene che consenta a tutti i 
lavoratori e a tutti i democrati
ci di misurare la reale volontà 
di ciascuno di operare per un 
reale sviluppo dell 'industria 
pubblica e del potere operaio. 

g. f. p 

L'Aquila: guadagna 
posizioni la lista 

della Confederazione 
L'AQUILA. 26. 

Anche nella provincia del
l'Aquila la Confederazione na
zionale dell'artigianato ha gua
dagnato posizioni. Dai 9H2 voti 
del 19fil si è passati ai UGO di 
quest'anno (dal 28^ al 33") 

Per la prima volta nella com
missione provinciale dell'arti
gianato sono entrati a far parte 
tre membri della lista della 
Confederazione nazionale. 

I delegati eletti alla mutua 
sono 15 su 75. mentre l'altra 
volta erano 21 su 174 Si è quin
di avanzati percentualmente an
che in questo campo. 

Rappresaglia 
padronale 

all'Ace-Siemens 
L'AQUILA. 26. 

Nel quadro degli incontri or
ganizzati dai parlamentari co
munisti con gli operai delle 
fabbriche sul problema della 
giusta causa nei licenziamenti. 
questa mattina a Sulmona, al
l'ingresso dell'Ace-Siemens ha 
parlato il compagno onorevole 
Ado Guido Di Mauro. 

A confermare quanto sia giu
sta questa lotta condotta dagli 
operai e dai parlamentari di si
nistra. «i è avuta notizia della 
sospensione dal lavoro dell'ope
raio elettrotecnico Gasparo Giu
seppe. motivata dal sol.to ino 
tivo di e sobillazione ^ delle 
maestranze. 

PAESE 

MATERA: per iniziativa del PCI 

Al Consiglio comunale 
i problemi dei rioni 

e PARLAMENTO 

SARZANA: passaggio a livello solo diurno 
lì eonjvio'io tei. Fasoli ha in-

Icrrooj'o il mnisiro dei Tra-
N;>o-ri e dell'Ar-azione e.vile 
; p c co'fi serre le raaov per le 
Q'ia'.i la Drez-me del Compirli 
TTieito ferravano di Firenze ha 
iisjx>>'.o la chiusura — durmr«' 
le ore di notte — del passangw 
a Invilo sulla lineo ferroviaria 
Fisa La Spezia in località \'avo~ 
nella di Sarzana (IM Spezia) e 
per sapere se — vaqliatc dette 
ragjom t le considerazioni perii-

'-.CKU e contrarie che sostengono 
un voto unanime del Confinilo 
comunale di Sarzana — non ri
tenga di dare sollecite disposi-
z oii perchè sia revocato il prov 
vedimento che ha creato una si 
inazione di giustificatn disagio 
fra gli abitanti della zona, vistisi 
privare dell'unico collegamento 
rotabile con il centro urbano e 
quindi tagliati fuori da ogni servi
zio di emergenza che si rendesse 
necessario ». 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 25. 

Il caos regna incontrastato nei 
noni che circondano la città dove 
a migliaia di famiglie si fanno 
patire le conseguenze di un luneo 
abbandono e del più assoluto di 
sinteressa mento. 

I*na situazione particolarmente 
drammatica è quella dei non: 
Colangiuli e Gravmelle. fra i pai 
popolosi della c'ttà, autentiche 
« casbah » in cui si costruisce 
senza regolamento edilizio, dove 
la mancanza dei servizi si tra
duce nel disagio di migliata di 
contribuenti. In questa zona al 
posto delle strade ci sono au'en 
tici trattini di campagna, polve 
rosi e dissestati, seminati d. t o 
si. malamente scavati nella roc
cia e soffocati da erbacce e d i 
sterpi, infestati da «erp; e rat! . 

L'assoluta mancanza di «trade. 
che jet 'a in u^o squallido isola 
mento que-*i -in-v., provoca — e 
grave ammetterlo — il rifiuto di 
molti medici ad accorrere al ea 
pezzale degli amma'ati. G:à un 
neonato. Francesco Paolo Marco 
sano, qualche tempo fa è morto 
per mancata assistenza: inutil
mente i genitori invocarono la 
presenza di un medico che Io 
salvasse. 

I disagi maggiori sono provi>-
cati dalla assoluta inesistenza dei 
servizi e della rete fognante e 
idrica, dalla notevole lontananza 

delle scuole. da'Ia imoossib l.tà 
di potersi «crvire di un telefono. 
dalla inesistenza di un ambula
torio e di una farmac-a. 

Pe--mo ù po-tino rlfuatfe da! 
mettere piede in qt^e-ti rion: e 
lancia la corrispondenza di cen't-

j naia d: fami-tìe ne!l"e-erciz:o deJ 
1 tabaccato situato ai margini "dvl 
i rotto Colanaiuli. Del servizio de! 
j 'a nefe/za urbana, no:, nemmeno 
J l'ombra. 
j Nor.o-tantc la lansa serie d: 
I prorr.e^-c e "e*, t orali della DC, =.-
i -tema'.:ca:ren!e rinnovate orni 

volta crr»-> si vo'a. solo un fonta 
nino pabbl-co f stato impuntato 
alla periferia de! r.one e la mag
gioranza dell-e famiglie per por
tarsi in casa l'acqua corrente ha 
dovuto realizzare una « rete prt-
\ a ta> di acquedotto 

Il fat'o p ù impressionante è 
il dlstvd'no con cui < co>tra'=re 
in q.!0~t: r'r.ni por i q :ali no:; 
o-i-'e né P ano Resola'.ore nò 
d sciplinì irrhTì'« , :ca. « cchò è 
facile afferm.iT che «tanno sor 
cendo dei nuovi * sa«ii » con le 
case accavallate, con viuzze sbar
rate da altre coscrizioni e con 
mille altre smorfiature. 

Per iniziativa del srruppo con
siliare comunista il Consiglio co
munale di Matera sarà investito 
di questi problemi con una sene 
di proposte tendenti a migliorare 
lo stato generale di questi noni. 

Per iniziativa dell'Istituto internazionale 

L'Etna al centro degli 
studi di vulcanologia 

Catania con la sua Università sarà sede del nuovo importante istituto 
Un sismografo modernissimo per l'analisi immediata del gas emesso 

dal vulcano - Una dichiarazione del prof. Tazieff dell'Unesco 

d. n. 

L'Etna in azione. 

Nostro servizio 
CATANIA. 2ti 

L'Istituto Internazionale di ri-
cercìie vnlcuiwlogiclie (IIRY) 
proposto dal prof. Riti manti ad 
Helsinki all'assemblea (lenvrale 
dell'Unione Internazionale di 
neofisiea nel I960 ha formato 
ofioetto di una interessante 
esposizione da parte dello stes
so docente e di un ampio di 
battito, al (piale eraiìo stati 
dilaniati i (jiornalisti e t cor
rispondenti da Catania delle 
varie aiienzie. Si trattò allora 
di 11 professori di geofìsica e 
di geologia che vollero nomi 
tiare come loro presidente l'il
lustre vulcanologo di Catania. 

A tale Istituto l'Unesco ha 
ora stanziato cospicui fondi, 
concludendo con questa forma
zione scientifica un accordo di 
carattere perfettamente scien
tifico ai fini della diffusione 
e dello approfondimento delle 
scienze, die con la vulcanolo
gia sono intimamente legate. 
Catania quindi, con la sua 
Università, sarà il centro del 
nuovo Istituto con tutte le man
sioni e i compiti che esso com
porta nel campo internaziona
le. Vari sono stati i docenti del 
ramo che sono stati chiamati 
a farne parte: il prof. Vincen
zo Caqlìotti per l'Italia. Gior
gio Marinelli della Università 
di Pisa, il dottor Fournier 
D'Albe, che vi rappresenta 
l'Unesco. il prof. Rittmann e 
il prof. ìlareen Tazieff che rap
presenta l'elemento tecnico del
l'Unesco. Eoli ha diretto e 
coordinalo il dibattito, al quale 
eravamo stati chiamati, spie
gandoci le precise finalità del
l'Istituto e cioè: formazione di 
giovani e valorosi vulcanolo-
ghi; procedere alle vere e pro
prie ricerche di carattere geo
logico e vulcanologico onde 
meglio cogliere e comprendere 
i fenomeni cui dà vita l'attivi
la vulcanica e finalmente sta
bilire una assidua sorveglianza 
dei vulcani onde saqqiare la 
possibilità di prevederne in an-
tìc'mo l'attività eruttiva, spe
cialmente quella violenta rhe 
può dar luogo od eventi don 
nosi. 

Onesta snrvcalianzn ~ roti 
t'unta il prof. Tazieff — sarà 
esercitata da un apnnrcrrhìo. 
un sismoqrafo modernissimo 
rhe consente appunto l'analisi 
immediata sul posto dei aas. 
appena venuti fuori, la loro 
temperatura, nonché la loro 
composizione. Fa anche r>artc 
della Commissione, come col
laboratore. il prof Franzo To 
nai.i di Firenze, \oturnlmente 
oltre l'attività dell'Etna è com 
presa nuella dei vulcani delle 
is'i'e rhe fanno rornva alla Si 
cilia. 

A onesto propo^tn V nrofes 
sor Tazieff ho ribadito rhe 
l'attuale attività del grande 
vilcono sjriliar.o è hi stessa 
di (V'rfla di vnrecHìi anni or 
soio. rhiarnata appunto * ni-
thità rycrsistpnte •>. E-sa deri
va c^n-i esclu.sivn.meiie dot 
cratere --uh terminale d'" nord
est e empente ai tecnici le op 
portane -r-i^uraziori 

* .\Y/7 facciamo varte — con
tinua il nostro i'iterlomtore — 
anche di i.n qruvpo di chimici 
i quali sì proponnono In hliliz 
zaz'mnc delle "forze cr^oner.e" 
ai fini ir.dustrinri. Enera'a 
geotermico e forze endoger,e 
sono collegati inlirrarrente nel 
carnvo geologico. 

" l.a composizione dei nas 
rvlcnnici è mutevole. R-ìsnqno 
sempre fare l'analisi volta per 
volta e sul vo^to e vello stesso 
momento. \el /.W-"? abbiamo 
prrteeduto alla ricerca di alni 
ni qa.s e li abbiamo trovati. 
Anche «i/I/o Stromboli abbiamo 
proceduto ad un tale esperi
mento e ci siamo arcarti che 
la variazione era estremameli 
te rapida Esperimenti e osser
vazioni sono continuati in one
sta settimana con la partecipa 
zione del prof. Elsl-ens Ivan 
nonché con assistenti di Firen 
ze e di Parigi. Si deve al pro
fessor Elskens l'invio di un 
apparecchio destinato appunto 
a procedere all'analisi dei ons 
che è stata compiuta in fio se
condi. Attraverso la radio poi 
t dati che se ne ricavano, ven
gono trasmessi ai laboratori. 

Quest'anno — continua il pro
fessor Tazieff — speriamo di 
procedere all'analisi di 4 u 
ti componenti dei gas •>. 

Ma quello che ci interessava, 
soprattutto, rileva il vulcano 
lago francese — era la prova 
di un apparecchio posto nel
l'interno del cratere centrale, 
apparecchio chiamato « telecro 
matografo •» Un sismografo ul 
tra moderno è stato situato nei 
pressi del rifugio Citelli a (pio 
ta 800. Esso è stato collocato 
dal dot/. Jan Latter della Uni
versità di Edimburgo, appa 
rocchio che funziona da solo. 
perchè la stazione si trova a 
Lipari. Dopo un certo tempo 

ipiesti sismografi saranno spo 
stati a .secondo delle esigenze 
scientifiche. L'apparecchio di 
cui abbiamo parlato e cioè il 
telecromatografo è stato co 
striato nell'Università di Brìi 
xelles. mentre il principio in 
formatore d e l I' apparecchio 
stesso è dovuto allo scienziato 
russo '/.wctt. 

Come si vede. In vu'cannlo 
già e la geologia grazie al 
l'opera di tanti > seienzia'i vi 
avvia ad uno sviluppo e ad 
una comprensione che aprire) 
nuove vie alla intelligenza 
umana. 

Pietro Battiato 

Pescara 

Domani la prima 
demolizione 

ordinata dal sindaco 
Si tratta di una delle tante violazioni al re
golamento edilizio — Il costruttore ha pre

sentato ricorso — L'avrà vinta? 

La Spezia: 
i lavoratori 

del Muggiano 
sulla vertenza 
medici-IN AM 

LA SPEZIA. 2*J. 
La Commissione Interna del 

Cantiere navale Ansaldo Mug
giano. per mandato unanime 
ricevuto dai dipendenti del can
tiere riuniti in assemblea cene
raio per esaminare la gravo 
situazione determinatasi a se
guito della vertenza Inani Me
dici. ha mv i.ito un oda alle au
torità centrali e locali interes
sate m cui fa presente che i 
lavoratori non saranno dispo
sti a sopportare eventuali di 
sagi o comunque peggioramen
ti delle ii'à insufficienti p o s t a 
zioni a--!ste;izia!i erogate dui 

rr\'AM. 
La C I . inoltre invita « le 

personalità, gli Finti e le or
ganizza/! »:u in indirizzo, d pro
durre un serio sforzo per coni 
porre la vertenza nel più bre
ve t empi possibile e in modo 
ri.i apr i re nel no-tro paese una 
concreta prospettiva di miglio 
ramontri gtrx-rale nel l ' impor
tantissimo campo dell'assisten
za sanitaria ». 

Nuovo traghetto 

Ancona-Patrasso 
I! porto d; Ancona ^-arà colle 

Wto con quello ereco di Pa
trasso dae volte la sett roana 
con un nuovo serv.zo traghetto 
ihe avrà inizio il 28 mastio. La 
-ocictà armatnee farà entrare m 
linea la motonave - Chanea » che 
ha una capac.tà di trasporto di 
900 passeuceri. 100 autovetture 
e BO pullman. 

Il nuovo servizio ben si in
quadra nelle molteplici inizia
tive in corso di definizione per 
migliorare i collegamenti tra 
'Itaia ed atri paesi europei, allo 
scopo di aumentare il movimen
to turistico, che. per la prossi
ma stagione estiva, si preannun
zia particolarmente intenso. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 26. 

Con le dimissioni del presi
dente e degli assessori demo
cristiani. si ù giunti alla crisi 
totale dell 'amministrazione prò 
v inciale. Al Comune, invece, i 
de non si decidono ancora ad 
abbandonare L'ii incarichi dopi 
le dimissioni degli assessori 
del PSI e del PSDI. Questa è 
la situa/ione esistente tuttora 
nenli Knti locali in sigiato jdla 
grave eii.si in cui si dibattono 
i partiti di centro sinistra, 
crisi che. iniziatasi con lotte 
interne JHT ragioni di potere 
e di sottogoverno, è piecipitntn 
a causa dello scandalo urba 
nistico. di t ni essi, ed in prl 

mo luoeo la DC. portano Ir 
pesanti responsabilità. 

A tale proposito pt r il gior 
no 2?» di questo mese, ossia 
p r giovedì prossimo, è fissata 

| la prima demolizione ordinati) 
I rial sindaco per le violazioni 
I alle licenze edilizie Si trat ta 
I degli ultimi piani di 1 palazzo 
! costruito sull 'arca d< H'c\ Fiat 

all'annoio di corso Vittorio 
Emanuele con via Veiu/ia. Tilt 
Livia è trapelata la i.otizìn 

| r i d ricorso del costruttore al 
Concililo di Stato per ottenere 
la sospensione dell 'ordinanza di 
demolizione-. Se tal.- sospendo 
r.e dovesse \ en i r e accordata. 
ci si troverebbe di fronte ad 
una nuova beffa compiuta «1 
danni della cittadinanza, che 
si attende- CIK- finalmente si co 
mine-i a met tere ordine nel 
settore urbanistico. 

Al comizio indetto dal PCT. 
ieri sera in piazza Salotto su 
nuesti argomenti, ha partecipa 
to una grande f»il!a. L'oratore. 
compagno senatore D'Ancefo 
sanie, dopo aver denunciato 
la degenerazione esistente r.e 
eli Enti leccali e indicati neaU 
onn. Cctnillo fPSDD e Mane! 
ni (DC) i principali responsa
bili di questo «tato di cose. 
che oggi sono oggetto di giù 
dizio da parte della Maeistra 
tura con le incriminazioni di 
taluni esponenti della maggio 
ranza. ha detto che all 'origine 
del tutto sta la mancanza di 
un programma politico di rìn 
novamento e soprattutto la na
tura del centro sinistra, rive 
latosi come un nuovo regime 
in cui si scontrano in insana
bili contrasti di potere i par
titi che ne fanno par te . 

g. e. 
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